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TRAPANI, DIFFERENZIATA E ACCOLTELLAMENTI:
FERMATO UN DIPENDENTE DELLA TRAPANI SERVIZI

A pagina 4

Erice
Si dimette

il segretario 
comunale Pd

A pagina 4

Trapani
Vito Galluffo
si candida
a sindaco

ULTIMORA
i fatti sono avvenuti nel pomeriggio, ieri, poco prima di andare in stampa.
Un acceso diverbio tra un operatore della Trapani servizi e un cittadino della
frazione di Xitta è culminato in accoltellamento. Il dipendente della partecipata
del Comune di Trapani è stato sospeso d’urgenza, in via cautelativa, dal servizio.
Nel pomeriggio è stato dichiarato in stato di fermo dai carabinieri di Trapani.
Dalle prime ricostruzioni, sembrerebbe che il dipendente della Trapani servizi
fosse stato aggredito preso le case popolari della frazione dove il cittadino stava
conferendo per la differenziata. Ma la risposta dell’operatore lo ha ferito non
gravemente, dovendo ricorrere alle cure del nosocomio del Sant’Antonio
Abate.
Anche il mezzo su cui operava l’uomo in stato di fermo, è stato sottoposto a se-
questro dai militari dell’Arma. “Il gasolone” poi è stato dissequestrato e restituito
alla società nel tardo pomeriggio.
La Trapani servizi provvedendo d’urgenza in via cautelare sul proprio dipen-
dente dovrebbe diramare un comunicato ufficiale nelle prossime ore. 

Lettori di poca fede...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il “rimprovero” non è rivolto
a tutti voi (me ne guarderei
bene) ma a quei pochi che
non hanno creduto in noi.
E’ stato un colpo inaspet-
tato, quello che vi ab-
biamo tirato due settimane
fa, quando senza grandi
preavvisi (se non gli an-
nunci pubblicati on line)
abbiamo deciso di fer-
marci una settimana per
consentirci di implemen-
tare un piccolo centro tipo-
grafico interno che ci
avrebbe permesso di es-
sere ancora più funzionali.
Nel frattempo, però, i tempi
che avevamo ritenuti con-
grui per sistemare tutti, in re-
altà si sono dilungati e ci
siamo ritrovati costretti a so-
spendere la stampa (assi-
curando comunque
sempre l’edizione on line)
per due settimane e non
più per una.
E comunque, confesso,

non siamo nemmeno riu-
sciti (ma non per volontà
nostra) a sistemare tutto.
Per cui ci siamo appoggiati
a due strutture trapanesi
(che ringraziamo per averci
accolto in casa loro) in at-
tesa di essere davvero
pronti. Non potevamo, co-
munque, ancora rimanere
fuori dai soliti punti di distri-
buzione. 
Da oggi, se ci credete,
torna tutto regolare come
prima. Fate finta di nulla e
iniziate a sfogliare il giornale
come facevate prima.
Un consiglio, però devo per
forza darvelo: iniziate ad
abituarvi anche all’idea di
leggerci tramite il sito inter-
net. 
Lì, al www.illocalenews.it, il
giornale lo troverete co-
munque ogni giorno
(anche quando nei bar fini-
sce) e sarete sempre con
noi.
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon compleanno a
Gaetano D’Alessandro
commercialista,
amico e lettore

del nostro giornale
che oggi

compie 55 anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Selezioni cantanti 
all'Ente Luglio Musicale Trapanese 

12 e il 13 Aprile 2018
Palazzo De Filippi - Trapani 

Audizioni all’Ente
Luglio Musicale
Trapanese: il 12 e
il 13 aprile al Pa-
lazzo De Filippi, a
Trapani, numerosi
cantanti lirici di
tutte le naziona-
lità, tra i 18 e i 35 anni saranno selezionati per
“Opera Studio”, un progetto didattico di alto per-
fezionamento finalizzato alla messa in scena del-
l’opera "L'importanza di essere Franco", commedia
in 3 atti di Oscar Wilde con adattamento e ver-
sione ritmica del compositore Mario Castelnuovo
Tedesco.
Il Luglio Musicale Trapanese intende scoprire e va-
lorizzare nuovi interpreti per il repertorio operistico
della stagione lirica.
L’Opera Studio si svolgerà a Trapani, nella seconda
decade di Giugno, la produzione e le prove del-
l'opera avranno inizio domenica 8 luglio 2018. 
L’opera sarà rappresentata presso il Chiostro di San
Domenico a Trapani nei giorni 29 Luglio e 1 Agosto
2018.

Luglio Musicale Trapanese
Per ulteriori informazioni: UFFICIO RELAZIONI
ESTERNE ENTE LUGLIO MUSICALE TRAPANESE - co-
municazione@lugliomusicale.it
Direzione e Uffici: Largo San Francesco di Paola, 5
- Trapani 
Tel. + 39 0923 21454 | fax +39 0923 22934 | P. IVA
01141350817 
Botteghino: Viale Regina Margherita, 1 – Trapani
Tel. + 39 0923 29290 | www.lugliomusicale.it

Selezioni per il Luglio

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.
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E scese l’inferno dal cielo,
le bombe del 6 aprile 1943
Un monumento per ricordare le vittime di guerra

Il 6 Aprile è caduto il 75esimo°
anniversario dalla incursione
aerea che la città di Trapani
subì nel 1943, nel pieno della se-
conda guerra mondiale, ad
opera degli Alleati, che bom-
bardarono il centro cittadino,
disseminando morte e dispera-
zione. La città era già stata col-
pita da incursioni aeree che a
partire dal 1943, a causa del-
l’andamento generale del con-
flitto, si fecero sempre più
frequenti. Il primo attacco dai
cieli la città lo subì il 22 Giugno
del 1940, dodici giorni dopo
l’entrata in guerra dell’Italia, da
parte di aerei francesi partiti
dalle colonie africane. Perirono
i primi civili e si registrarono i primi
danni, pensiamo ad esempio al
Palazzo della Prefettura che fu
gravemente colpito. Il bombar-
damento che investì la città du-
rante il 6 Aprile del 1943 non fu
quindi né il primo né l’ultimo ma
fu il più disastroso e il più sangui-
nario, proprio per questo è rima-
sto indelebile nella memoria. Ma
per quale motivo Trapani fu così
duramente colpita? Perché
martellare così insistentemente
una città di provincia? Trapani
per gli Alleati costituiva un obiet-
tivo militare strategicamente im-
portante. Bisogna ricordare che
nei pressi della città si trovavano
gli aeroporti di Milo e Chinisia,
utilizzati anche dai tedeschi, dai
quali partivano caccia e bom-
bardieri per l’Africa. Quindi en-

trambi gli aeroporti erano per le
forze dell’Asse delle fondamen-
tali rampe di lancio per raggiun-
gere il fronte africano e poi
come non sottolineare l’impor-
tanza strategica del porto. Da
qui partivano navi e imbarca-
zioni di ogni sorta per la Tunisia,
cariche del necessario per so-
stenere e rifornire le truppe che
cercavano disperatamente di
resistere all’avanzata anglo-
americana. Rendere inutilizza-
bile il porto di Trapani voleva
dire per gli Alleati tagliare una
fonte importante d’approvvigio-
namento degli eserciti dell’Asse
stanziati in Africa. Inoltre la città
aveva caserme, magazzini e
depositi di munizioni, carburanti
e diversi mezzi militari. Il territorio,
data l’importanza strategica,
era difeso da postazioni d’arti-
glieria e da contraeree che
però non impediranno le incur-
sioni aeree del nemico. In so-
stanza Trapani era l’unica base
aereonavale di una certa rile-
vanza collocata sul Canale di Si-
cilia, da qui le ragioni del
martellamento operato dagli Al-
leati sulla città. Il 5 Aprile 1943 le
fortezze volanti operarono un
bombardamento sull’aeroporto
di Milo che distrusse decine di
aerei che sarebbero dovuti par-
tire per l’Africa. Questo attacco
fu l’assaggio di quello che sa-
rebbe accaduto il giorno se-
guente. Nella mattinata del 6
Aprile suonò la sirena d’allarme

in quanto erano stati avvistati
aerei nemici ma si trattava di
aerei da ricognizione. Invece in-
torno alle 15.20 si scatenò il
caos. Molteplici le squadriglie di
fortezze volanti che si scaglia-
rono sulla città sganciando mi-
gliaia di bombe di grosso calibro
e altamente esplosive. Possiamo
solo immaginare in quale sce-
nario di distruzione e morte le
persone terrorizzate dovettero
agire per cercare di portarsi in
salvo. Le bombe cadute nel
mare di Tramontana, così come
quelle che caddero nei pressi
della chiesa del Purgatorio, ave-
vano come obiettivo 7 navi da
guerra, tra cacciatorpediniere e
torpediniere, che avevano il
compito di scortare le navi cari-
che di armamenti, viveri e
scorte, verso l’Africa ma che
non vennero colpite. L’area ur-
bana più colpita fu quella com-
presa tra piazza Scarlatti e la
stazione ferroviaria. Il quartiere
più colpito dalle bombe fu
quello di san Pietro, abitato so-
prattutto da famiglie di marinai,
che venne praticamente raso al
suolo, qui si consumò l’eca-
tombe: le macerie arrivavano
addirittura all’altezza del se-
condo piano e molti furono co-
loro che rimasero schiacciati.
Uno degli scenari più raccapric-
cianti fu piazza Scarlatti: qui in-
fatti c’era una cucina da
campo militare e i soldati che lì
si trovavano furono disintegrati,

i loro resti vennero sparpagliati
per la piazza dalle onde d’urto
provocate dalle esplosioni. Il
porto doveva presentarsi come
un inferno, le fiamme divampa-
vano sulle banchine e gran
parte delle navi vennero colpite
provocando foreste di fuoco, in
quanto le imbarcazioni erano
cariche di armamenti e carbu-
rante. Dopo questo terribile
bombardamento la città si trovò
in ginocchio. Il centro urbano
venne evacuato, reso inagibile
dalle macerie che impedivano
la circolazione e la popolazione
fu costretta a rifugiarsi nelle
campagne circostanti; molti fu-
rono coloro che misero a punto
degli alloggi di fortuna. I servizi
della città smisero di funzionare,
soltanto il porto e i due aeroporti

continuarono ad essere opera-
tivi fino all’arrivo degli Alleati.
Trapani divenne una città fanta-
sma. Alla fine del conflitto la
flotta velica era in gran parte di-
strutta, il porto inutilizzabile a
causa delle navi affondate e
circa 30.000 furono i vani distrutti
o danneggiati, corrispondenti
all’incirca al 60% del totale. Il 31
Dicembre del 1961 attraverso un
decreto, il Presidente della Re-
pubblica Gronchi concesse alla
città di Trapani la Medaglia
d’oro al valor civile con la se-
guente motivazione: «Oggetto
di continui violenti bombarda-
menti resisteva impavida alla
furia nemica offrendo alla Patria
l’olocausto di seimila dei Suoi
Figli Migliori».

Vincenzo Roberto Cassaro

Una formazione di B17, le “fortezze volanti” degli americani

Il monumento alle vittime civili di guerra eretto a Trapani
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Un principe del Foro per il capoluogo:
l’avvocato Galluffo si candida a sindaco 
Nella sua corsa sarà sostenuto, molto verosimilmente, da almeno quattro liste civiche
“Dopo tantissime e pressanti
sollecitazioni di amici, cittadini
e movimenti civici, di varia cul-
tura politica, stasera ho sciolto
la riserva ed ho accettato la
candidatura a Sindaco di Tra-
pani.
La mia accettazione e’ matu-
rata dalla insopprimibile e non
più rinviabile esigenza di con-
correre a ridare dignità alla
“Politica” ed alla Nostra amata
città di Trapani.
Bisogna far riemergere l’Orgo-
glio di essere Trapanesi: la TRA-
PANESITA’.
Il nostro progetto, che meglio
verrà poi ufficializzato, impone:
- il permanente confronto con
tutto il territorio e con tutte le
sue numerose intelligenze,
- la ricerca di soluzioni collegiali
e nel solo ed esclusivo interesse

del territorio,
- ai candidati di dare e darsi
alla Politica e non viceversa,
- Rigore etico, morale, politico
e professionale degli eventuali
futuri amministratori. Grazie ed
AVANTI TUTTA”.
E’ così che, affidandosi al so-
cial network Facebook, senza
passare dai canali ufficiali della
stampa (che comunque sa-
peva già da giorni), che l’av-
vocato Vito Galluffo, penalista
di fama e rispetto negli am-
bienti giudiziari del capoluogo,
ha sciolto le sue riserve annun-
ciando a tutti che è pronto a
fare la sua parte da candidato
sindaco per Trapani.
Su di lui hanno trovato l’intesa i
gruppi politici che fanno riferi-
mento a pezzi dei socialisti (lo
stesso Galluffo è esponente

storico dei socialisti), del movi-
mento “Progresso e RInascita”,
e due invece sarebbero le liste
che l’avvocato avrebbe già

pronte. Nei prossimi giorni si at-
tende la conferenza stampa
ufficiale per tutte le spiegazioni
del caso.

Gianrosario Simonte ha deciso di dimettersi dalla
carica di segretario comunale del PD di Erice,
dando seguito ad un probabile rinnovamento
e riavvicinamento delle anime democratiche
che, negli ultimi mesi, ad Erice, erano entrate in
scontro.
La sua lettera di dimissioni è stata inviata al Se-
gretario Nazionale Reggente Maurizio Martina
e per conosce  al Segretario Provinciale Marco
Campagna. Simonte così spiega il suo gesto:
"Essendo le dimissioni un atto dovuto (incompa-
tibilita' assessore/segretario), anche se in ritardo,
causa elezioni nazionali e regionali, auspico una
celere convocazione degli organismi statutari al
fine di procedere ad un traghettamento del
partito al prossimo Congresso di Circolo che
sara' stabilito dall'Assemblea Nazionale.... Lascio
un partito, dopo cinque anni, che ha vinto le
elezioni ad Erice che ha eletto il Sindaco fa-
cendo le Primarie, che ha quattro Consiglieri
Comunali e che è risultato il più votato alle

scorse elezioni. Auspico un percorso unitario del
Circolo che sia di supporto all'azione amministra-
tiva del Sindaco Toscano e che non veda più
teatrini politici come l'elezione del Segretario dei
GD Simona Mannina passata poi all'opposizione
Dell'amministrazione...facendo venire meno il
principio di coerenza alla base della nostra atti-
vita' politica in questi anni.."

Erice, Gianrosario Simonte si dimette dalla carica
di segretario comunale del Partito Democratico

La Lega di Salvini
vuole un proprio
candidato sindaco
La Lega avrà il suo candidato
sindaco e la sua lista alle Co-
munali di Trapani. L’ha deciso
il vertice provinciale del partito
in una riunione con il dirigente
regionale e commissario leghi-
sta per il territorio trapanese
Alessandro Pagano. “Ho par-
tecipato ad una riunione della
Lega indetta dal commissario
provinciale On. Pagano - af-
ferma l’onorevole Livio Mar-
rocco - nella qualità di
dirigente nazionale del movi-
mento nazionale per la sovra-
nità insieme al coordinatore al
nostro coordinatore provin-
ciale nella quale si è deciso di
fare la lista della lega alle ele-
zioni amministrative di Trapani.
Noi faremo una riunione e va-
luteremo come contribuire a
questo progetto. Auspico non
da dirigente ma da cittadino
ed elettore una buona coali-
zione sovranista con proprio
candidato a sindaco”.
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Una storia di burattini, sortilegi
e magia che è capace  d’in-
trattenere adulti e bambini
questo è, in sintesi, lo spetta-
colo teatrale “Bianca Cipud-
dra” organizzato dal
Collettivo Mandala, presso il
locale in Piazza generale Scio
a Trapani, in collaborazione
con la Compagnia “Teatro
degli Spiriti” di Palermo. Lo
spettacolo è domenica 15
aprile con inizio alle ore 17.00.
Racconta una storia a misura
“di bambino” e una favola
per far sognare gli adulti. Il
testo è tratto da “Fiabe, no-
velle e racconti popolari sici-
liani” nella sezione dedicata
al letterato Giuseppe Pitrè, di
cui quest’anno ricorre il cen-
tenario della morte. La com-
pagnia Teatro degli Spiriti è
portavoce della cultura lo-
cale e popolare. L’attualizza-
zione di favole del passato,
ha reso possibile il preservare
la tradizione e riproporla con
in chiave moderna. Nella

trama, Bianca Cipuddra è vit-
tima di un incantesimo che
non le permette di sposarsi. Il
giovane Peppino Mancuso, si
innamora di lei, con l’aiuto di
Crapapelata e donna Lucina
Gambino ed affrontrando ro-
cambolesche vicende spez-
zarà il sortilegio. Prevista la
partecipazione del buratti-
naio Salvino Calatabiano. Per
la partecipazione allo spetta-
colo, è gradita la prenota-
zione, al numero 389 9227509. 

Martina Palermo

Bianca Cipuddra, i burattini 
del “Teatro degli Spiriti”

Rizzo presenta: «Lo scirocco femmina»
“Trapanesità” come metafora della Sicilia
Protagonista del giallo è un giornalista precario che indaga su un delitto oscuro 
«Lo scirocco femmina», dello
scrittore trapanese Marco Rizzo,
restituisce al lettore un’immagine
“viva” di ciò che è Trapani prima
ancora della Sicilia. La condi-
zione del trapanese, quella frater-
nità condivisa o quel soffrire
insieme, descritta dallo scrittore
Carlo Levi in un discorso sul meri-
dione, «questa rassegnata, seco-
lare, solidale pazienza» che lega
gli uomini alla Sicilia del para-
dosso e del «lamento passivo».
assume nelle parole di Rizzo la
forma di un «pugno allo sto-
maco» che irrompe con delica-
tezza tra le pagine del libro. «Lo
dico sempre - afferma Rizzo -: per
capire l’Italia bisogna guardar la
Sicilia, e per capire la Sicilia biso-
gna guardar Trapani». Nel corso
della presentazione, sabato
scorso al Museo San Rocco, mo-
derata dal giornalista Nicola Bal-
darotta, Rizzo ha spiegato: «Ho
deciso di ritornare a Trapani e re-
stare». Tra le pagine del suo libro
si esalta la bellezza del territorio in
un gioco di prospettive: la bel-
lezza che passa dagli occhi, dei
“tramonti trapanesi” che la-
sciano esterrefatti e la bellezza
che “emerge a dispetto della
munnizza” per non restare celata
o dimenticata e dirompe ne “Lo
scirocco femmina”, approprian-
dosi delle parole di questo o quel
personaggio e affidandosi ad
“un messaggio d’indignazione o
incazzatura”.  Lo sgomento è
espresso in maniera più o meno
celata nelle parole di Rita, uno
dei personaggi del libro:  «Ai turisti

piace la Sicilia come terra e si,
anche ai siciliani, ma quelli che
c’erano prima, che hanno co-
struito capolavori che lasciamo a
marcire (...) E la colpa è di chi
amministra questo territorio,
siamo tutti d’accordo. Ma la
colpa è anche mia, tua, nostra,
vostra, di chi vota e sceglie quegli
stessi amministratori incompetenti
da anni, mio padre incluso, e di
chi sceglie di stare zitto».  Tra la
“folla”, elemento cardine del
libro, si aggira la “trapanesità”,
che assiste vorace e curiosa allo
svolgersi dei fatti, “dalla casa alla
putia”, percorre la cittadina im-
maginaria di “Rocca Pizzuta” e si
muove con la stessa forza dello
“scirocco femmina” che a detta
del nonno di Fosco, protagonista
del libro era “particolarmente
stronzo”. Urtato dal vento di sci-

rocco, tra inganni di potere e gio-
ghi di malaffarenella provincia si-
ciliana, Fosco, giornalista
precario, si districa nella trama in
“giallo” di una morte cruenta di
cui molto si vocifera, tanto si sup-
pone ma poco si sa. Lo sguardo
investigativo di Fosco, non è sol-

tanto il risultato di una “deforma-
zione professionale” ma assume i
tratti morali della “ricerca di giu-
stizia” che porta all’apertura di
un’indagine a cui collabora un
“trio bizzarro”: un carabiniere, un
libraio e la figlia di un senatore.

Martina Palermo 

Ricominciano le audizioni all’Ente Luglio Musi-
cale Trapanese per la nuova stagione lirica.
Domani e venerdì al Palazzo De Filippi, a Tra-
pani, una vasta cerchia di cantanti lirici di tutte
le nazionalità, in età compresa tra i 18 e i 35
anni, sarà selezionata per la partecipazione ad
“Opera Studio”, un progetto didattico di alto
perfezionamento finalizzato alla messa in scena
dell’opera "L'importanza di essere Franco", una
commedia in 3 atti di Oscar Wilde con adatta-
mento e versione ritmica del compositore
Mario Castelnuovo Tedesco. 
Il Luglio Musicale Trapanese si impegna a scoprire e valorizzare i nuovi interpreti per il repertorio
operistico della stagione lirica. Il progetto di Opera Studio si svolgerà a Trapani, nella seconda
decade di Giugno. Da domenica 8 luglio, invece, avranno inizio la produzione e le prove del-
l'opera, che sarà messa in scena presso il Chiostro di San Domenico, a Trapani nei giorni del 29
Luglio e 1 Agosto 2018. (G.L.)

Luglio musicale, al via le nuove audizioni della lirica

Cantanti lirici in scena 
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I clandestini sulla rotta delle sigarette
Un’organizzazione individuata dalla GdF

Gommoni veloci sulla rotta
delle sigarette di contrab-
bando, dalle coste del Nord
Africa alle spiagge di Marsala.
Individuata dalla Guardia di Fi-
nanza una organizzazione tran-
snazionale di cui fanno parte
cittadini italiani, tunisini e ma-
rocchini. Per 13 di loro la Pro-
cura di Palermo ha disposto il
fermo, la cui esecuzione è stata
affidata ieri ai finanzieri del nu-
cleo di Polizia economico-fi-
nanziaria di Palermo e della
compagnia di Marsala. I fer-
mati avrebbero organizzato al-
meno tre le traversate, tutte
intercettate dal Reparto aero-
navale delle fiamme gialle che
in collaborazione con i colleghi
del comando provinciale e
delle compagnie territoriali ha
bloccato sulle spiagge marsa-

lesi 19 persone e sequestrato
oltre quattro quintali di siga-
rette di contrabbando. I finan-
zieri hanno eseguito numerose
perquisizioni nel marsalese
presso abitazioni, magazzini e i
luoghi utilizzati dall'organizza-
zione come basi operative per

la gestione dei traffici illeciti.
L'associazione, secondo gli in-
vestigatori, sarebbe capeg-
giata da pericolosi pregiudicati
tunisini. Un “passaggio” a
bordo di gommoni superveloci,
carenati e con motori motori
fuoribordo, condotti da esperti

scafisti dalle coste della provin-
cia tunisina di Nabeul e quella
di Trapani, costava trai 3 mila e
5 mila euro a passeggero.
Compreso una sorta di servizio
di navetta con persone che in
Tunisia e in Sicilia accompa-
gnavano e prelevavano i clan-
destini sulle spiagge di partenza
e approdo, e da qui in basi lo-
gistiche presso cui rifocillarsi,
cambiarsi, e dalle quali muo-
versi clandestini per il Paese.
Per ottimizzare  costi e guada-
gni dell’attività di “traghetta-
tori” ogni viaggio prevedeva
anche il trasporto di sigarette di
contrabbando destinate pre-
valentemente al mercato pa-
lermitano. Al vertice del
mercato di sigarette di con-
trabbando, collegata ai “tuni-
sini” una donna italiana. Un

meccanismo semplice e oliato:
una traversata della durata di
quattro ore e poi le coste sici-
liane. Sbarchi “fantasma” li
chiamano. Chi approda
sfugge ai controlli di polizia e
alle procedure di identifica-
zione. Un modo per raggiun-
gere l’Europa anche per finalità
terroristiche. Ipotesi che gli in-
quirenti non confermano, ma
possibilità che non può essere
esclusa poichè è stata accer-
tata, nel sodalizio criminale, la
presenza di estremisti jihadisti
che, attraverso i loro profili so-
cial, avrebbero manifestato
ostilità nei confronti dell’occi-
dente.       L'indagine è coordi-
nata dall'aggiunto Marzio
Sabella e dai sostituti Gery Fer-
rara e Federica La Chioma.

Fabio Pace

La procura di Palermo dispone 13 fermi per gli “sbarchi fantasma” nel marsalese

I carabinieri della stazione di
Paceco, nel quadro delle at-
tività di repressione e preven-
zione del traffico di
stupefacenti, hanno arrestato
S. M, un uomo di 33 anni, con
l’accusa di detenzione di
droga a fini di spaccio. Da
qualche tempo i militari ave-
vano osservato movimenti so-
spetti nei pressi della sua
abitazione. Dopo un breve
periodo di appostamento
hanno deciso di entrare in
azione e di operare una per-
quisizione nella casa di S.M.
dove al termine hanno tro-
vato 32 grammi di hashish
suddivisi in dosi pronte per lo
smercio, un bilancino di pre-
cisione e una piccolissima

somma di denaro, 30 euro in
contanti. Poca cosa ma,
forse, provento dell’attività di
spaccio. Dopo le formalità di
rito in caserma l’uomo è stato
sottoposto agli arresti domici-
liari in attesa dell’udienza di
convalida del gip del Tribu-
nale di Trapani. (R.T.)

Arresto per droga a Paceco
Manette per un trentatreenne

La PicoBandAgain di Favignana, nei giorni
scorsi, si è classificata seconda al terzo Con-
corso per Bande Giovanili di Talamona, in pro-
vincia di Sondrio, organizzato dalla Società
Filarmonica di Talamona, con il patrocinio
della provincia, offrendo alle scuole musicali
un momento per confrontarsi e valorizzare il
ruolo che rivestono queste organizzazioni nella
formazione dei giovani. 
Il sindaco delle Isole Egadi, Giuseppe Pagoto
si è complimentato con la Banda e l’intera co-
munità egadina per il successo ottenuto. Al
Concorso nazionale, infatti, hanno partecipato
19 gruppi provenienti da tutta Italia, di cui 8
nella categoria A, in cui era prevista l’esecu-
zione di brani con il maggior grado di difficoltà. 
La PicoBandAgain, composta da 45 giovani, è
stata diretta dal maestro Arturo Andreoli, che
ha guidato il gruppo nell’esecuzione di due
brani: quello d'obbligo, “Butterfly Island”, dedi-
cato all’isola di Favignana, e quello a scelta,

“Suite per Favignana”, dedicato proprio al
maestro. La banda ha ottenuto due riconosci-
menti: premio banda con provenienza più lon-
tana e un premio in denaro da spendere in
materiale musicale.
Prossimamente la banda sarà impegnata nel
riarrangiare ed eseguire i brani della tradizione
siciliana riportando in vita i canti della tonnara. 

Giusy Lombardo 

Favignana, successo per la PicoBandAgain
Seconda al concorso nazionale per Bande 

Un gommone intercettato in mare dalle fiamme gialle

La banda di Favignana durante le prove 



Si è svolta il 5 aprile, al Palasport
di Patti, la semifinale regionale
di ritorno del campionato
under 16 fra la Sport e Cultura
Patti e la Conad Pallacanestro
Trapani. Premesso che all'an-
data i ragazzi di Canella si
erano imposti al PalaConad
col punteggio di 111-55 (scarto
di 56 punti), si è percepito fin
dall'ingresso al Palazzo di Patti
che il ritorno non sarebbe stato
lo stesso. Già durante il riscal-
damento, l'arbitro aveva rim-
proverato un atleta trapanese,
reo di fare riscaldamento qual-
che minuto prima del termine
consentito. Ma i problemi veri
sono cominciati subito dopo la
palla a due. Durante la prima
azione viene ravvisato un fallo
di Lamia e, nell'azione succes-
siva, durante una palla con-
tesa fra Lamia e un giocatore
di Patti, viene fischiato al primo
un fallo antisportivo, al se-
condo un fallo semplice. Nel
rientrare verso la metà campo
difensiva, Giorgio Lamia si avvi-
cinava verso l'avversario per
provare a scusarsi del fallo pre-
cedente ma l'arbitro ha intravi-
sto in questo gesto un fare
minaccioso ed ha espulso il
giocatore dopo 1 minuto di
gioco. La partita verrà vinta da
Patti 74-72. Provando per un at-
timo a dimenticare il fatto che
in ogni quarto, dopo 2 minuti di
gioco, Trapani fosse già al
bonus, tralasciando i singoli er-
rori, le sviste, gli interventi in
campo di gente non autoriz-
zata, i costanti e vergognosi in-
sulti rivolti ai ragazzi ed
all'allenatore, le minacce e le
intimidazioni ricevute prima,
durante e dopo la partita, ci si

chiede se sia mai possibile che
una squadra che all'andata
aveva vinto di 56 punti e che
pochi giorni prima veniva esal-
tata per educazione e rispetto
al prestigioso torneo Giovani
Leggende di Varese e solo
qualche mese fa, al torneo
Malaguti di San Lazzaro, era
stata premiata come la squa-
dra che aveva espresso le mi-
gliori qualità, fuori e dentro il
campo, possa solo in Sicilia im-
provvisamente trasformarsi in
una squadra violenta e fal-
losa!?. E ancora: è possibile
che Lamia, nominato miglior
giocatore del torneo del "Gio-
vani Leggende", possa diven-
tare così "cattivo" da meritare
l'espulsione dopo un minuto?!.
A distanza di qualche giorno
da quella sfida, giunge la deci-
sione del giudice sportivo: 2
giornate di squalifica a Lamia
che, dunque, dovrà rinunciare
al suo sogno di disputare la fi-

nale regionale contro Ragusa,
andata e ritorno (fatto quanto-
meno strano). La Pallacanestro
Trapani si sente amareggiata,
perché per una scelta inopi-
nata, rischia di vanificarsi tutto
il lavoro dello staff e soprattutto
dei ragazzi. Ci si chiede, inoltre,
perché il giudice sportivo non

abbia squalificato il campo di
Patti dato l'ingresso in campo
(registrato nel referto dell'arbi-
tro) di un soggetto esterno
(cosa che da regolamento
equivale ad una invasione di
campo sanzionata dalla squa-
lifica). 
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Trapani-Andria: 
a dirigere sarà
l’arbitro Dionisi 

Sarà Federico Dionisi di
L’Aquila, laureato in eco-
nomia e commercio, ad
arbitrare l’incontro fra
Trapani e Fidelis Andria
1928, in programma do-
menica alle 14,30 allo sta-
dio Provinciale. In qualità
di assistenti sono stati de-
signati Simone Assante di
Frosinone e Tiziano Nota-
rangelo di Cassino. La
giacchetta nera ha fi-
nora diretto sei gare nell’
attuale Girone C.  Si
tratta di Matera-Akragas
1-0 ( 3 ammonizioni); Co-
senza-Catania 0-1 (1 am-
monizione);  Fondi–Lecce
0-0 (1 ammonizione); Mo-
nopoli-Trapani 0-0 (4 am-
monizioni e 1 espulsione);
Juve Stabia-Sicula Leon-
zio 3-0 (4 ammonizioni) e
Catania-Reggina 2-1 (4
ammonizioni e 1 doppia
ammonizione).

Nuovo aggiornamento alla
griglia playoff quando man-
cano 4 giornate alla fine del
campionato. Nel girone C si ri-
capovolge la situazione: il
Lecce vince, mentre il Cata-
nia si ferma sul pari e il Trapani
viene battuto dalla Virtus Fran-
cavilla. Nel prossimo turno i sa-
lentini ospitano il Fondi, i rossazzurri vanno in
casa dell'Akragas già retrocesso, mentre i gra-
nata ospitano l’ Andria. Ecco come si compor-
rebbe, ad oggi, la griglia playoff della prima
fase (playoff del girone): ricordiamo che il turno
si disputa su gara secca in casa della squadra
con il migliore piazzamento e che la squadra
ospitante accede al secondo turno in caso di
pareggio al termine dei 90 minuti regolamentari.

GIRONE C
1° posto: LECCE
Qualificata direttamente ai
quarti di finale: CATANIA
Qualificata direttamente al
primo turno della fase playoff
nazionale: TRAPANI
Griglia FASE PLAY OFF DEL GI-
RONE:

Al secondo turno playoff del girone: MONOPOLI
5 vs 10: JUVE STABIA(una partita da recuperare)
- VIRTUS FRANCAVILLA°(una partita da recupe-
rare) 
6 vs 9: RENDE - SIRACUSA
7 vs 8: COSENZA* – MATERA*
*a pari punti, così posizionate (classifica avulsa)
°a pari punti con la Sicula Leonzio, ma in van-
taggio nella classifica avulsa

Ecco la nuova griglia play off della serie C

Figli e figliastri della Fip? 
Il disappunto della Pallacanestro Trapani   
Per il quintetto granata la vittoria esterna manca addirittura dal 2017

Giorgio Lamia




